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TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 

AVVISO DI VENDITA 

 

Nella procedura esecutiva immobiliare R. G. E. n. 673/2023 

Il Professionista dottor Amedeo Gerbino con studio in Torino, corso Matteotti n. 23, delegato dal 

Giudice dott.ssa Rossella D'Addato in data 08/01/2025,  

ORDINA LA VENDITA TELEMATICA CON MODALITA’ ASINCRONA  

ai sensi dell’art. 570 s.s. c. p. c. e art. 24 D.M. 32/2015 

del seguente immobile:  

LOTTO UNICO 

PIENA PROPRIETÀ DELL’INTERO, NEL COMUNE DI MONCALIERI (TO) appartamento in via 

I° Maggio n. 2 – scala "A". Al piano secondo (3° f.t.) alloggio distinto col numero 10 (dieci), 

composto di ingresso-disimpegno, due camere, cucina, bagno con W.C., unitamente a cantina 

pertinenziale al piano interrato distinta col numero 12 (dodici). È compreso nella dotazione il 

balconcino posto sulla scala tra il secondo ed il terzo piano (3° e 4° fuori terra). 

Dati catastali: l’unità immobiliare risulta così censita al Catasto Fabbricati: 

foglio 3 particella 550 sub. 10 (catasto fabbricati), sezione urbana U, categoria A/3, classe 3, 

consistenza 3 vani, rendita 285,05 Euro, indirizzo catastale: VIA PRIMO MAGGIO n. 2, Piano 2. 

Coerenze: Alloggio: Via I° Maggio, alloggio 11, scala, ascensore e alloggio 9. Cantina: a nord 

Cantina 11, ad est corsia di rallentamento al Corso Trieste, a sud cantina locale contatori acqua, ad 

ovest corridoio condominiale cantine. 

Stato occupazionale: l’immobile risulta occupato in forza di contratto di locazione telematico 

stipulato il 01/06/2023 registrato il 17/07/2023, presso l’Agenzia delle Entrate Moncalieri n° 12180 

serie 3T. Contratto della durata 4 anni dal 1 giugno 2023 al 30 maggio 2027 con rinnovo automatico 

nel caso in cui il locatore non comunichi al conduttore disdetta del contratto. 

Provenienza: di Atto di donazione accettata del 27/06/2016 repertorio n° 30108 raccolta n° 8764 

notaio dott. Luca FERRERO trascritto a Torino 2 il 06/07/2016 - Registro Particolare 17858 Registro 

Generale 26644. 

Situazione urbanistica ed edilizia:  

conformità edilizia: Il Perito, con riferimento alla conformità edilizia, ha rilevato: “…le dimensioni 

interne dei locali sala da pranzo, cucina, bagno, camera da letto sono differenti da quanto indicato 

negli elaborati grafici allegati alle pratiche edilizie (normativa di riferimento: D.M. 380/2021). Le 

difformità sono regolarizzabili mediante: procedura edilizia in sanatoria ai sensi degli articoli 6 bis, 

36 e 37 del D.M. 380/01 e s.m.i., previa verifica dei requisiti igienico-sanitari dei locali, purché le 

modifiche non riguardino parti strutturali dell'edificio e siano rispettati i requisiti aero illuminanti”.  

conformità catastale: Il Perito, con riferimento alla conformità catastale, ha evidenziato quanto 

segue: “… Nella planimetria catastale, all'interno della cucina è indicato un muro divisorio (di 

larghezza parziale) non presente sui luoghi.”.  

 

Per maggiori informazioni sulla regolarità edilizia, per una descrizione in dettaglio dell’immobile e 

del suo stato interno ed esterno, si fa rinvio alla relazione di perizia del 18/11/2024 dell’Esperto della 

procedura esecutiva, consultabile sui siti internet www.tribunale.torino.it, www.astalegale.net e 

www.astegiudiziarie.it. 

 

AMEDEO GERBINO  

Dottore commercialista 

C.so Matteotti 23 - 10121 Torino 

Tel: 011/19702089 fax: 011/0709059 

E-mail: a.gerbino@hotmail.it 

PEC: a.gerbino@odcec.torino.legalmail.it 

 

http://www.tribunale.torino.it/


Si precisa che se nel termine stabilito non verrà depositato il prezzo o non verrà resa la 

dichiarazione prevista dall’articolo 585, quarto comma, il giudice dell'esecuzione con decreto 

dichiarerà la decadenza dell'aggiudicatario, pronuncerà la perdita della cauzione a titolo di 

multa e quindi disporrà un nuovo incanto. 

 

Il tutto viene venduto a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, 

anche in relazione alla normativa edilizia, con annessi diritti, azioni, ragioni, servitù attive e 

passive, apparenti e non apparenti, fissi ed infissi, annessi e connessi, adiacenze e pertinenze, 

come visto e piaciuto e come detenuto in forza dei titoli di proprietà e del possesso e con 

particolare riferimento a quanto più ampiamente indicato nell’elaborato peritale di stima in 

atti. La vendita è fatta senza garanzia per vizi e per inosservanza delle norme urbanistiche. 

 

Con riferimento al D.lgs. 192/2005 ed in particolare all’obbligo di cui all’art. 6, comma 1 bis, di 

dotare l’immobile in oggetto dell’attestato di qualificazione energetica non risulta riportata dal Perito. 

 

PREZZO BASE: euro 92.000,00 (novantaduemila/00);  

OFFERTA MINIMA: euro 69.000,00 (sessentanovemila/00); 

RILANCIO MINIMO IN CASO DI GARA: euro 1.500,00 (millecinquecento/00);  

  

CONDIZIONI E MODALITA’ DELLA VENDITA 

Le offerte di acquisto dovranno pervenire dagli offerenti entro le ore 12,00 del giorno 7 aprile 2025 

in via telematica (si veda il paragrafo SINTESI DELLE MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE). 

Chiunque eccetto il debitore può partecipare alla vendita. 

L’offerta deve essere presentata in via telematica personalmente dall’offerente o dal legale 

rappresentante della società (o altro ente). 

L’offerta può essere presentata anche da avvocato per persone da nominare, a norma dell’art. 579, 

ultimo comma, c.p.c.. 

A pena di inammissibilità dell’offerta: 

1.il presentatore non può essere soggetto diverso dall’offerente;   

2.in caso di offerta formulata da più persone il presentatore dovrà coincidere con l’offerente al 

quale è stata conferita la procura speciale da parte degli altri offerenti ai sensi dell’art. 12 co. 4 e 

5 del DM 32/15. 

L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile 

tramite apposita funzione presente all’interno dell’annuncio pubblicato sui portali dei gestori della 

vendita, ai quali l’interessato viene reindirizzato consultando la pubblicità della vendita sul Portale 

Vendite Pubbliche ovvero sui portali dei siti pubblicitari. Una volta inseriti i dati ed i documenti 

necessari, verrà consentita la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata all’apposito 

indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia: 

offertapvp.dgsia@giustiziacert.it mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la 

vendita telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma 

digitale ed inviata tramite un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 

La dichiarazione di offerta dovrà contenere:  

- l’indicazione delle generalità e codice fiscale (e partita iva NEL CASO DI ACQUISTO IN 

REGIME DI IMPRESA), lo stato civile ed il regime patrimoniale della famiglia se coniugato 

e, se coniugato in regime di comunione legale, le generalità ed il codice fiscale del coniuge; 

- se l’offerta viene presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere allegato nella 

busta telematica, come sotto specificato, il certificato CCIAA dal quale risulti la costituzione 

della stessa ed i poteri dell’offerente;  

- se l’offerta viene presentata in nome e per conto di un minore dovrà essere allegata nella busta 

telematica la prescritta autorizzazione del Giudice Tutelare; 

mailto:offertapvp.dgsia@giustiziacert.it


- Se l’offerta viene presentata da soggetto extracomunitario dovrà essere allegato nella busta 

telematica il permesso di soggiorno in corso di validità; 

- In caso di offerta plurisoggettiva, all’offerta deve essere allegata la procura rilasciata dagli 

altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

oppure al soggetto che sottoscrive digitalmente l’offerta, qualora venga trasmessa a mezzo di 

normale casella PEC. La procura va redatta nelle forme dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine; 

- indicazione del lotto che si intende acquistare e il prezzo offerto (non inferiore al 75% del 

prezzo base dell’avviso) nonché i tempi del saldo prezzo; il termine per il versamento del 

saldo, decorrente dall’aggiudicazione definitiva, non dovrà essere superiore a 120 giorni; 

l’offerente dovrà altresì dichiarare se si trovi nelle condizioni di legge per beneficiare delle 

agevolazioni fiscali previste per l’acquisto della prima casa. 

Dovrà essere allegata la documentazione attestante il versamento effettuato tramite bonifico 

bancario sul conto della procedura intestato Esec. Immobiliare N. R.G. 673/2023 Tribunale di 

Torino IT61N0538701008000004303092, presso Banca BPER spa, Filiale di Torino, via Santa 

Teresa 9, della cauzione di importo pari al 10% del prezzo offerto; in caso di mancata aggiudicazione, 

l’importo versato verrà restituito mediante bonifico, al netto degli oneri bancari. La cauzione si riterrà 

versata solamente se l’importo risulterà effettivamente accreditato sul conto corrente intestato alla 

procedura entro il termine per la presentazione delle offerte. Per quanto riguarda il pagamento della 

somma di € 16,00 per marca da bollo, si rinvia alle istruzioni contenute nel manuale utente per 

l’offerta telematica. La ricevuta di pagamento del bollo dovrà essere allegata all’offerta trasmessa 

all’indirizzo PEC del Ministero. 

Dovranno essere allegati: 

Persone fisiche: copia della carta di identità (o di altro documento di riconoscimento in corso 

di validità); copia del tesserino di codice fiscale; eventuale recapito telefonico; 

autocertificazione contenente l’indicazione dello stato civile e del regime patrimoniale della 

famiglia se l’offerente è coniugato e, se coniugato in regime di comunione legale, indicazione 

delle generalità e del codice fiscale del coniuge e copia dei relativi documenti. 

Società e altri enti: copia della carta di identità del legale rappresentante, copia della visura 

camerale e copia dell’atto costitutivo o certificato camerale o altro documento equivalente da 

cui risulta l’identità del legale rappresentante, i relativi poteri ed i dati della società o ente, 

eventuale recapito telefonico.  

Dovrà essere allegata inoltre: indicazione delle modalità del saldo prezzo ed ogni altro elemento 

utile per la valutazione della convenienza dell’offerta,  

I documenti debbono essere allegati all’offerta in forma di documento informatico o di copia 

informatica anche per immagine. 

o 

L'offerta non è efficace se perviene oltre il termine stabilito, se è inferiore di oltre un quarto al prezzo 

base, se l'offerente presta cauzione in misura inferiore al decimo del prezzo da lui proposto.  

 

L’offerta è irrevocabile per 120 giorni dal deposito.  

 

Si avvisa l’offerente che il file generato non deve essere in alcun modo ridenominato e che, nel caso 

in cui ad essere inviata via pec non sia la prima copia scaricata, l’utente dovrà premurarsi di eliminare 

le eventuali parentesi ed i numeri in esse racchiusi poiché, in caso contrario, senza comunicazione 

alcuna, l’offerta non verrà processata dal sistema né quindi inviata al Gestore della Gara Telematica 

ed al delegato. 

 

Risulta nominato gestore della vendita la società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.a. 

 

ESAME DELLE OFFERTE E GARA 



L’apertura delle buste telematiche, l’esame delle offerte, le operazioni di gara e tutte le altre attività 

riservate per legge al Cancelliere o al Giudice dell’esecuzione avverranno a cura del professionista 

delegato presso il proprio studio in Torino, corso Matteotti n. 23. 

 

L’apertura delle buste telematiche e l’esame delle offerte avverranno nel giorno martedì 8 aprile 

2025 alle ore 15,00, alla presenza delle parti. 

Il professionista delegato esaminerà le buste e delibererà sulla convenienza dell’offerta.  

Nel caso in cui non vengano presentate né offerte, né istanze di assegnazione sarà ordinata una nuova 

vendita o, ricorrendone i presupposti, la trasmissione degli atti al Giudice dell’esecuzione ai sensi 

dell’art. 631 c.p.c. o dell’art. 164 bis disp. att. c.p.c.  

In caso di unica offerta si procederà ai sensi dell’art. 572 commi 2 e 3 c. p. c.. 

Se vi saranno più offerte valide si procederà, ai sensi dell’art. 573 c.p.c., alla gara telematica asincrona 

tra gli offerenti per la durata di tre giorni. 

Le offerte giudicate idonee abilitano automaticamente l’offerente alla partecipazione alla gara. 

Ogni offerente ammesso alla gara è libero di parteciparvi o meno. 

 

- Tra centottanta minuti e trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni, il Gestore della vendita 

invierà all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita telematica utilizzato per effettuare 

l’offerta le credenziali di accesso al Portale del gestore della vendita ed un avviso di connettersi entro 

l’orario previsto per l’avvio delle operazioni di vendita; 

- in caso di pluralità di offerte valide si procederà con la gara tra gli offerenti partendo, come prezzo 

base per la gara, dal valore dell’offerta più alta. Alla gara potranno partecipare, tramite connessione 

telematica, tutti gli utenti le cui offerte sono state ritenute valide; 

- la gara avrà inizio immediatamente dopo constatata la validità delle offerte pervenute e 

terminerà il giorno VENERDI’ 11 APRILE 2025, trascorsi 3 giorni dall’inizio della gara, ed 

allora si terrà udienza per l’aggiudicazione: in caso di rilancio presentato nei tre minuti antecedenti 

alla scadenza, la gara si prorogherà via via automaticamente di 3 minuti decorrenti dall’ultima offerta; 

- ogni rilancio effettuato verrà comunicato ai partecipanti tramite posta elettronica certificata e SMS; 

- alla scadenza del termine della gara sopra indicato, o dell’eventuale periodo di autoestensione, 

l’offerente che avrà effettuato l’offerta più alta sarà dichiarato aggiudicatario provvisorio del bene; 

- tutti i partecipanti riceveranno comunicazione della chiusura della gara telematica tramite posta 

elettronica certificata e SMS. 

 

AGGIUDICAZIONE 

L’immobile verrà provvisoriamente aggiudicato all’offerente che avrà presentato la migliore offerta 

valida entro il termine di fine gara, o dell’eventuale periodo di autoestensione. 

Nell’immediatezza dell’epilogo della gara telematica si procederà all’aggiudicazione definitiva, alla 

presenza delle parti. 

 

VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO. 

In caso di aggiudicazione definitiva, la somma versata in conto cauzione sarà imputata ad acconto sul 

prezzo di aggiudicazione. 

L’aggiudicatario dovrà versare il saldo prezzo in unica soluzione entro 120 giorni 

dall’aggiudicazione (ovvero entro il termine più breve indicato nell'offerta).   

Il residuo prezzo deve essere versato nel temine di cui sopra tramite bonifico bancario sul conto 

intestato alla procedura ovvero tramite assegno circolare intestato alla procedura, consegnato presso 

lo studio del Professionista delegato.  

Nello stesso termine l'aggiudicatario dovrà inoltre versare l'importo presumibile delle spese e 

compensi necessari per il trasferimento. Il relativo conteggio sarà comunicato a mezzo e-mail 

ovvero ritirato, previo appuntamento telefonico, presso il domicilio del delegato, dal decimo giorno 

successivo all'aggiudicazione. 



Saranno a carico dell’aggiudicatario, oltre all’onorario ed al rimborso delle spese dovuti al delegato 

per le formalità del trasferimento dell’immobile, il compenso ed il rimborso delle spese dovuti per 

l’esecuzione delle formalità di cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli, che 

saranno obbligatoriamente svolte dal delegato. 

In ogni caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento del residuo prezzo, verrà dichiarata la 

decadenza dall’aggiudicazione e confiscata la cauzione, salvi gli ulteriori provvedimenti di cui all’art. 

587 c. p. c.  

NOTA BENE: sulle vendite giudiziarie non è previsto e non è dovuto alcun compenso di 

mediazione.  

 

FINANZIAMENTO IPOTECARIO DELL’ACQUISTO 

Chi partecipa all’asta, può ottenere un mutuo garantito da ipoteca sull’immobile per pagare il prezzo 

di aggiudicazione, per un importo non superiore al 70-80% del valore dell’immobile ai tassi e 

condizioni prestabiliti dalle singole banche. L’elenco delle banche che aderiscono all’iniziativa, con 

indirizzi e numeri telefonici si trova sul sito www.abi.it (sotto la finestra “Aste immobiliari. 

Finanziamenti ai privati”) o essere richiesto al custode.  

 

CUSTODIA 

L'immobile è affidato in custodia al professionista delegato, tutte le attività di custodia del compendio 

pignorato saranno svolte dallo scrivente. Per informazioni sull’immobile in vendita contattare il 

numero telefonico 011/19702089, o mediante richiesta scritta da inviarsi via e-mail all’indirizzo 

a.gerbino@hotmail.it. La richiesta di visita dell’immobile deve essere effettuata tramite il Portale 

delle Vendite Pubbliche utilizzando l’apposito bottone “prenota visita immobile” con l’inserimento 

dei dati richiesti. 

Le visite dell’immobile richieste dagli interessati, sono fissate dal lunedì al venerdì (non festivi) dalle 

ore 9,00 alle ore 19,00 ed il sabato dalle ore 9,00 alle ore 13,00, previo accordo con il custode. 

 

ISTANZE DI ASSEGNAZIONE. 

Ogni creditore nel termine di dieci giorni prima della data fissata per la vendita, può presentare istanza 

di assegnazione a norma dell’art. 589 c.p.c. per il caso in cui la vendita non abbia luogo. In caso di 

accoglimento delle domande di assegnazione il Professionista delegato provvederà ai sensi dell’art. 

590 c.p.c.  

 

SINTESI DELLE MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA TELEMATICA 

Comunicazioni 

Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata 

comunicato dal soggetto partecipante e nell’area messaggi personale disponibile sul portale. I 

riferimenti inseriti in fase di registrazione al portale da parte del soggetto interessato (o 

successivamente modificati dallo stesso) verranno utilizzati per l’invio di tutte le comunicazioni 

inerenti alla procedura. 

È onere del soggetto registrato aggiornare tempestivamente nel proprio profilo qualsiasi variazione 

dell’indirizzo e-mail. 

 

Assistenza 

Tutte le informazioni relative  all’immobile posto  in vendita   sono  reperibili  senza  spese  presso  

lo studio del delegato, presso il Punto Informativo Vendite Giudiziarie presso il Tribunale di Torino, 

Corso Vittorio Emanuele II, 130 – 10138 Torino (TO), Ingresso al pubblico su via Giovanni Falcone, 

SCALA C - PIANO IV – STANZA 41102,  nei seguenti  orari  di apertura al pubblico: lunedì - 

giovedì - venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.30 previo appuntamento telefonico al numero 

011/4329609.  
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Perizia, planimetria e fotografie dell’immobile sono altresì visibili sui siti Internet 

www.astalegale.net, www.astegiudiziarie.it e www.tribunale.torino.it. 

 

È pubblicato sul Portale delle Vendite Pubbliche e su quelli dei gestori delle vendite il Manuale utente 

per l’invio dell’offerta” messo a disposizione dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni 

per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica. 

 

Per ricevere assistenza l’utente potrà contattare il gestore della vendita via mail o al call center ai 

numeri ed all’indirizzo indicati sul Portale stesso del gestore della vendita. 

 

Predisposizione ed invio dell’offerta  

Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta 

d’asta: l’offerta si intende tempestivamente depositata se la ricevuta di avvenuta consegna da parte 

del gestore di posta certificata del Ministero della Giustizia sarà generata entro il 7 aprile 2025 alle 

ore 12,00; onde evitare la non completa o la mancata trasmissione della documentazione, è 

consigliabile iniziare il processo di inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine 

fissato. 

Le offerte presentate sono irrevocabili: una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile 

modificare o cancellare l’offerta. 

 

Versamento della cauzione 

Ciascun offerente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta 

costituzione di una cauzione provvisoria a garanzia dell’offerta, come indicato nell’avviso di vendita. 

Il versamento della cauzione si effettua tramite bonifico bancario sul conto della procedura 

sovraindicato nell’avviso di vendita. 

Onde consentire il corretto accredito della cauzione sul suddetto conto il bonifico deve essere 

effettuato almeno 3 giorni lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte. Il 

mancato accredito del bonifico sul conto indicato è causa di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo 

carico dell’offerente. 

Il bonifico dovrà contenere la descrizione: versamento cauzione. 

La copia della contabile del versamento deve essere allegata nella busta telematica contenente 

l’offerta. 

Dopo il termine della gara, i bonifici saranno restituiti, al netto degli oneri bancari, a coloro che non 

siano aggiudicatari. 

 

 

PUBBLICITA’ 

Il presente avviso, omesso in ogni caso il nominativo del debitore e di eventuali soggetti terzi, sia: 

a) inserito sui siti internet www.tribunale.torino.it, www.astegiudiziarie.it e www.astalegale.net 

unitamente al suo estratto, alla perizia in atti, il tutto almeno 45 giorni prima della scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte; 

b) inserito almeno 50 giorni prima dell’udienza di vendita mediante pubblicazione dell’avviso 

di vendita e di tutta la documentazione necessaria, sul Portale delle vendite Pubbliche, 

accessibile agli indirizzi https://portalevenditepubbliche.giustizia.it, 

https://venditepubbliche.giustizia.it, https://pvp.giustizia.it, secondo le specifiche tecniche del 

Portale. 

 

http://www.astalegale.net/
http://www.astegiudiziarie.it/
http://www.astalegale.net/
https://venditepubbliche.giustizia.it/
https://pvp.giustizia.it/


DISPONE 

La comparizione delle parti avanti a sé per l’udienza di apertura delle buste, al fine di esaminare le 

offerte pervenute, e le eventuali istanze di assegnazione e di dare i provvedimenti conseguenziali per 

la prosecuzione delle operazioni qualora la vendita non abbia avuto esito positivo. 

 

Le attività che, a norma degli artt. 571 ss. c.p.c., devono essere compiute in Cancelleria o davanti al 

Giudice dell'esecuzione o dal Cancelliere o dal Giudice dell'esecuzione, sono effettuate a cura del 

professionista delegato presso il proprio studio sito in Torino, corso Matteotti n° 23, nei seguenti giorni 

ed orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12.00. 

Per informazioni telefonare al numero 011/19702089, e-mail a.gerbino@hotmail.it 

 

Torino, 9 gennaio 2025 

        Il professionista delegato 

          Dott. Amedeo Gerbino  

        

  
 

 


